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;r. 
Discusso in un convegno 

Chianti: una zòna 
tagliata fuori dalle grandi 

vie di comunicazione 
la vecchia statale 222 è ormai ridotta in condizioni pietose • Avanzate delle propo
ste che consentirebbero lo sviluppo economico ed industriale di tutto il comprensorio 

SIENA. 16 
Alla presenza di numerosi 

amministratori dei comuni 
del Chianti e di rappresen
tanti delle amministrazioni 
provinciali di Slena, e Firen
ze, si è svolto nell'aula del 
Consiglio comunale di Greve 
in Chianti , un convegno di 
zona sulla viabilità e sui tra
sporti del comprensorio del 
Chianti . Questa larga fascia 
del territorio della Toscana, 
che interessa principalmente 
le province di Siena e Fi
renze, è ancora oggi quasi 
completamente tagliato fuori 
dalle grandi vie di comunica
zione che at traversano la To
scana. L'« Autostrada del So 
le ». da qualcuno maligna 
mente ribattezzata autostra
da della nebbia, passa infatti 
dalla provincia di Arezzo, ag
girando ad est la zona del 
Chianti , la superstrada Siena-
Firenze, at traverso la Val 
D'Elsa, l'aggira ad ovest, co
sicché l'unica via di comu
nicazione rimane tutt 'ora la 
vecchia statale « 222 » che da 
oltre 15 anni nonostante l'in
tenso traffico e le condizioni 

Un piano 
per la FIAT 
e Motofides 
di Livorno 

LIVORNO, 16 
Le direzioni aziendali 

della Motofides e della FIAT. 
filiale di Livorno, hanno po
sto ai consigli di fabbrica un 
piano di ammodernamento e 
di r istrutturazione delle a-
ziende delle att ività pro
duttive, che è stato ogget
to di un approfondito esa
me congiunto condotto dalla 
FLM nazionale con quello 
di Livorno e di Pisa, con i 
consigli di fabbrica delle a-
ziende interessate. Tale pia
no prevede il passaggio del
la filiale FIAT di Salviano 
(Livorno) alla Motofides con 
l 'assorbimento di 50 operai e 
cinque impiegati. Nei locali 
della filiale resisi disponibi
li verrebbero inserite nuove 
lavorazioni che già da tem
po dovevano essere iniziate 
alla Motofides di Livorno 
mentre per la fabbrica di 

Marina di Pisa verrebbero as
sicurate, da parte della IMAT. 
le commesse per garantire il 
pieno impiego della manodo
pera per i prossimi t re an
ni. Le organizzazioni sinda
cali in un loro comunicato 
nel dichiararsi pienamente 
disponibili ad iniziare subito 
una t ra t ta t iva che entri nel 
vivo dei problemi posti han 
deciso di articolare la pro
pria posizione nei seguenti 
termini: la t rat ta t iva deve 
essere globale e pertanto non 
può avvenire che t ra la Mo
tofides e la FIAT. La FLM 
nazionale e provinciale: la 
r istrutturazione della filiale 
FIAT di Livorno deve garan
tire che comunque la filiale 
resti operante non solo co
me att ività commerciale ma 
anche con la continuità del
l 'attività di assistenza al 
cliente e con un organico 

sufficiente a garantire tota -
le operatività: la garanzia ! Questa direttrice 

oramai pietose, non è s ta ta 
per niente r iammodernata e 
il suo tracciato è uno dei più 
tortuosi e sconnessi di tu t ta 
la regione. 

L'assessore ai Lavori Pub
blici del comune di Greve, 
l 'architetto Zapponi, nella sua 
relazione introduttiva, ha 
messo in luce la grave situa
zione di questa strada, ora
mai assolutamente inadat ta 
ad accettare un moderno traf
fico pesante ed ha ricordato 
come questo problema già da 
diversi anni affligge le popo
lazioni della zona e come già 
dal 1970 era stato studiato 
un progetto di massima di 
una variante della provincia
le che dalla località Prono 
veniva a valle, scartando 
l 'abitato del capoluogo e si 
innestava nella « 222 » in lo
calità le Fornaci, 500 metri 
fuori della zona urbanizzata. 
Questa soluzione, però, per 
vari motivi, non potè essere 
adot tata , come pure risulta
rono di difficile attuazione, 
data la particolare conforma
zione del terreno, altri pro
getti per lo spostamento a 
nord o a sud del comune 
di Greve, della variante 
stessa. 

« Ovviamente questo pro
blema — ha giustamente sot
tolineato l'assessore — non 
poteva essere risolto in sede 
locale e l imitatamente al ter
ritorio del nostro comune, ma 
doveva essere considerato 
nella scala comprensoriale 

èdel Chianti , aprendo una se
rie di verifiche con le strut
ture amministrat ive dei co
muni limitrofi ». 

A questo proposito, ha ri
cordato l 'architetto, un ruolo 
determinante dovrebbe assu
mere il dipartimento ANAS 
di Firenze, assente nelle riu
nioni preparatorie della con
ferenza, costituendo il nucleo 
fondamentale per l'imposta
zione di un programma di 
r innovamento della viabilità 
del comprensorio fiorentino 

L'amministrazione provin
ciale di Firenze, nelle sue 
nuinsioni specifiche, posta in
nanzi a questi gravi proble
mi, ha già da diverso tem
po iniziato at t ivamente la sua 
opera, dimostrandosi ascolta-
trice a t ten ta e st imolante e 
offrendo tu t ta la collaborazio
ne che in momenti come que
sti. è possibile dare. 

Dopo una prima consulta
zione fra i comuni del Chian
ti fiorentino, di Bagno a Ri
poli. Impruneta, S. Casciano, 
successivamente furono coin 
volti i comuni del Chianti se 
nese: Radda e Gaiole, per 
raggiungere il giusto accor
do a sud con un terri torio 
la cui vocazione agricola spe
cializzata e l 'isolamento del
le grandi linee di comunica
zione è molto simile ai co
muni della zona fiorentina. 

La soluzione più ada t ta , do
po numerose analisi condot
te sul territorio è r isul tata 
quella di spostare più a nord 
la variante suddetta, propo
nendo il collegamento Suga-
me-Greti. che. malgrado at
traversi terreni difficili come 
configurazione, appare di più 
facile realizzazione in rappor
to alle possibilità di uso di 

A questo 

interventi dei numerosi par
tecipanti. Il democristiano 
Sammicheh. ex-capogruppo 
de in Consiglio comunale di 
Greve, ha criticato le solu
zioni prospettate dall'architet
to. asserendo che. più che la 
costruzione di nuove strade, 
è necessario agire su quelle 
già esistenti, ed in particola
re modo sulla vecchia statale 
« 222 », cercando, nei limiti 
del possibile, di riammoder
narla per agevolare il traffi
co, in larga parte pesante. 
che ogni giorno la percorre. 
Un rappresentante del comu
ne di Gaiole in Chianti, ha 
sottolineato la necessità di 
coinvolgere al massimo anche 
la par te senese, se veramen
te ci si vuoh^piuovere verso 
una politica comprensoriale 
che abbracci tut ta la zona ! 
del Chianti che interessa mol- j 
rissimo anche la provincia di | 
Siena. j 

L'assessore Barellini, della I 
amministrazione provinciale I 
ha infine ricordato le enor
mi difficoltà finanziarie che 
s tanno alla base di questo 
progetto cui d'altro canto fan
no riscontro le ridotte possi
bilità di intervento degli enti 
locali, dalle quali non è cer
tamente immune l'ammini 
strazione provinciale di Siena. 

Manrico Pelosi 
La superstrada Firenze-Siena all'epoca della sua costruzione. 
zona un collegamento efficiente con le grandi arterie 

A dieci anni di distanza la statale « 222 », oltre ad essere malr idot ta, non garantisce alla 

Emblematica la posizione del gruppo democristiano a Civitella Valdichiana 

Giro di boa della DC nell'Aretino 
Il partito dello scudo crociato, che qualche anno fa aveva assunto delle pò sizioni di apertura rispetto al passato, è tornato a prendere atteggiamenti 
preconcetti sul bilancio comunale • Il programma d'attività del Comune - Senza strumenti adeguati gli stanziamenti rischiano di non essere spesi 

del mantenimento delle com
messe FIAT per t re anni al
la Motofides di M a n n a di 
Pisa non può essere suffi
ciente a garantire il futuro 
della fabbrica. 

La t ra t ta t iva (cdel come ri
chiesto dai sindacati) inizie-
rà il 22 marzo alla presenza 
di rappresentanti della FIAT 
e della Motofides. 

progetto va aggiunto inoltre 
la costruzione di un raccordo 
est-ovest che dal comune di 
S Casciano at traverso il fon
do valle del Terzona raggiun
ga il raccordo, a t tua lmente 
in costruzione, t ra Firenze e 
Livorno nel comune di Mon-
tespertoli. 

Al termine della relazione 
dell'assessore sono seguiti gli 

VALDICHIANA. 16 
Lo spettro della prossima 

scadenza elettorale, csorciz-
. zato a stento con la ricostitu-
I zione del governo monocolo-
ì re. sembra destinato a con-
j dizionare in modo sempre più 
j pesante la DC aretina, soprat-
i tutto in quelle zone come la 

Valdichiana, dove una rela
tiva tenuta — o meglio una 
perdita meno appariscente — 
ha reso più vischioso il pro
cesso di verifica innestato il 
15 giugno. Il dibattito sui bi
lanci dei comuni, in via di 
approvazione in tutta la val
lata. costituisce un interessan
te terreno di confronto: il 
quadro che ne emerge, pur 
tra contraddizioni e sfasatu
re . è quello di un partito so
stanzialmente incapace di ti
r a re le somme dell'esperien 
za passata 

Interrotta bruscamente la 
faticosa autocritica culminata 

CIVITELLA ! siglio comunale di Arezzo nel 
1 corso di un dibattito sulla si 
I tuazione finanziaria dell'ente. 
ì la netta opposizione che si va 
I delineando — salvo sporadi 

che eccezioni — sui bilanci 
1 dei comuni sono altrettante 
j tessere di un mosaico certa

mente complesso, ma che non 
può non configurarsi come un 
pericoloso arretramento verso 
posizioni di chiusura e di 
scontro frontale. 

A questo proposito il co
mune di Civitella Valdichia
na rivela una storia emble
matica. Qui, come altrove, la 
Democrazia Cristiana — uni-

trici ed alle loro crescenti e 
sigenze. La battaglia |x?r co
stringere l'ENI-SNAM a ri
spettare il proprio impegno 
di installare in Valdichiana 
una rete di distribuzione del 
metano appare in questo qua
dro come elemento inscindibi
le dell'impegno del Comune in 
direzione di uno sviluppo e 
comunico più equilibrato, sot 
tratto alla logica del massi
mo profitto e della specula
zione. 

« L'n aspetto clic ha sem
pre contraddistinto la nostra 
amministrazione — ci dice il 
sindaco di Civitella. compa

ca forza di minoranza — sep- i gno Marchetti — E' quello di 
pe rompere, due anni fa. una \ aver usato la massima chia-
trentennale politica di chiù- ! rez./a e sincerità nei confron-
sura aprioristica e settaria • ti della popolazione per questo 
verso la giunta di sinistra: \ ci sentiamo in dovere di dire 
avviò con l'astensione sul bi j che gran parte degli stanz.ia-
lancio una revisione generale j menti previsti in bilancio non 

Urgente 
un distretto 

scolastico 
per la zona 

del cuoio 
l In una recente riunione il 
I comitato esecutivo del com 
! prensorio ha esaminato la ne

cessità di procedere con ur
genza alla costituzione del di
stret to scolastico in modo da 
dare, a tu t ta quella serie di 
interventi specifici in mate
ria di pubblica istruzione e di 
cultura, una maggiore incisi
vità ed un'importanza omoge
nea indubbiamente più vall-

; da. 
, La proposta regionale di 
I distrettuahzzazione scolastica, 
, insieme a quelle di a l t re re

gioni. si trova giacente, già 
i da vano tempo presso il mi-
• nistero competente per l'ap 
l provazione. Il ministero sa-
I rebbe della posizione di esa-
' minare il problema solo quan-
• do tut te le regioni avranno pre

sentato le proprie proposte. 
I Questo comporterebbe una ul

teriore dispersione di tempo 
che non può e non deve es
sere accettata dagli organi
smi ai quali verranno delega
te le funzioni in materia sco
lastica distrettuale. 

Il comprensorio è quindi 
orientato ad affrontare mime 
diatainente il problema e pas 
.->are subito alla c-ostituzione 
dell'organismo per la pio 
grammazione distrettuale in 
modo da trovarsi già prepa
rato quando la proposta ie-
gionale saia approvata dal 
ministero. Per arrivare nllR 
realizzazione di questa inizia
tiva sarà necessario concor
dare una sene di incontri e 
di convegni, a livello com
prensoriale e comunale, t ra le 
forze politiche locali, gli or
ganismi della scuola, le or
ganizzazioni sindacali e le 
associazioni di categoria lo
cale. 

A tale scopo è già stato 
formato un programma di 
massima che prevede una pri
ma discussione del problema 

\ alla prossima assemblea com-
j prensonale (nella prima quin-
i d i a n a del mese di aprile). 
! alla quale saranno invitati tut-
! ti gli organismi interessati e 
' successivamente un ciclo co-
] mimale di convegni e confe

renze tenute da alcuni esper-
i ti e studiosi che operano nel 

mondo della scuola. 
j Al termine delle riunioni po-
' t r a essere programmato un 

convegno comprensoriale dal 
quale scaturiranno precise in
dicazioni per la costituzione 
dell 'organismo scolastico di
s t re t tuale di programmazione. 

Il comitato esecutivo si è 
I inoltre soffermato ad esami 

nare l 'opportunità di costruire 
r^l corso del corrente anno 
il consorzio tra gli enti lo
cali per i servizi scolastici. 
secondo il disposto della leg 
gè regionale n. 71, ricono 
scendo con questa decisione 
la validità di identificare una 
net ta distinzione dei ruoli che 
il distret to scolastico come or
ganismo programmatore da 
una parte, ed il consorzio per 
i servizi scolastici come or
ganismo gestore dei program
mi dall 'altra, dovranno assu
mere. 

l del suo atteggiamento in con-
' siglio comunale: sembrò vo-
I ler imboccare una nuova stra-

col tracollo fanfaniano nei ' da. a Civitella e nella vallata 
congressi di sezione, il gruppo 
dirigente democristiano sem
bra voler tornare sui propri 
passi con un < giro di boa > 
che non ha mancato di ri 
flettersi sul rapporto con gli 
altri partiti, dentro e fuori 
le assemblee elettive. L'ina
spettato « voltafaccia > della 
delegazione aretina al con-

I grosso regionale DC. la pla
teale uscita dall'aula del con-

Erano i primi mesi del 1974. 

saranno probabilmente rea I 
lizzati e. quindi, resteranno 
semplici cifre, se non avver- j 
ranno profondi cambiamenti ! 
nella direzione politica del 

Qualche mese dopo c'è stato t paese, «e non saranno final 
mente avviate quelle riforme 

l 

Un mobi l i f ic io della zona di Quarrata 

A colloquio con il sindaco dell'Amministrazione di sinistra 

SI APRONO NUOVE PROSPETTIVE PER QUARRATA 
I gravi problemi irrisolti dopo oltre venti anni di governo de — La caotica situazione dell'edilizia e le attuali proposte di risanamento — Privilegiati 
nel bilancio gli interventi per i servizi sociali — Il metodo del confronto con le forze politiche della minoranza e con le forze produttive della città 

! 

QUARRATA. 16. i che anche qui. come nel re-
«Qui a Quarrata le ultime i sto della provincia pi.>to:cse. 

sto delicato settore è stato 
ereditato dalla giunta di si 

«lezioni amministrative han- ' ha mcs<o in pericolo il pò | nistra abbiamo chiesto al 
no segnato una s\olta stori- J sto di lavoro di molti operai», j sindaco Caramelli come Tani
ca . perché al tradizionale ! 
governo democristiano che du
rava da 25 anni, è succeduta 
una giunta di sinistra compo
sta da PCI. PSI. indipenden
ti, mentre il consigliere del 
PSDI passato al MUIS. ha j 
chiesto di entrare nella mag
gioranza. trovando una pron
ta disponibilità nei partiti che 
ne facevano parte >. Con que
sta precisazione sulla situazio
ne politica locale, è iniziata la 
conversazione con il capo-
gruppo Caramelli, sindaco di 
Quarrata. per conoscere, do
po nove mesi dalle elezioni. 
quale situazione si è trovato 
di fronte una giunta di sini
stra. dopo l'uscita della più 
che ventennale gestione DC. 

La situazione socio econo 
mica di Quarrata. è tra le p ù 
pesanti della Toscana confer
mata da uno .sviluppo scon
siderato dell'edilizia, accom
pagnato dalla mancata crea-

E" vero — conferma il com- j ministrazione attuale si muo 
pagno Caramelli — abbiamo ! ve. « Il nostro impegno in 
avuto un anno e mezzo fa J prospettiva è quello di tenta-
circa. la chiusura della con- I re di raddrizzare una situa 
fezioni « Ely > che occupava ' zione già di per sé caotica. 
oltre cento dipendenti; si è | Ma particolarmente aggrava 
aperta una vertenza che por 
la mediazione del precidente 
dell'amministrazione provin 
ciale e nostra, sia come ammi
nistrazione che come consi
glio comunale, ha permesso di 
riuscire a far avviare una «o 
luzione; la riapertura dello 
stabilimento, rilevato da una 
cooperativa di dipendenti, sa
rà cosa di questi ultimissimi 
giorni, anche in questo mo 
mento siamo impegnati a 
tentare di arginare altri prò 
cessi involutivi come quel'o 
che si sta verificando nella 
azienda i Lonzi » do\ e la prò 
prietà non si decide alla ri 
strutturazione che rimane 
l'unica possibilità per aprire 
la strada alle riassunzioni dei 

ta dal non adeguamento, fino 
; al 1973 all'indice del 1.5% di 
i fabbricabilità delle zone agn-
! cole. Per di più siamo in pre 
! senza di centinaia di interven 
I ti edilizi senza !e adeguate 

opere di urbanizzazione. Si 
tratta quindi di mettere ordi
ne approntando quello stru 

i per le caratteristiche di Quar-
i ra ta (zona importante del j 
! l'industria dei mobili) pò-,so ; 

no dare un modesto ma non : 
] trascurabile contributo alla j 
; soluzione della cns i econo.n.- • 
i ca profonda che sta attraver ' 
! sando li nostro pae^e ». J 

Anche il Comune di Quar- j 
rata non si stacca dal quadro ( 

. preoccupante della situazio , 
' ne deficitaria degli altri co j 
, munì italiani. Abb.amo quin | 
• di chiesto al sindaco Cara- j 
; melli qual 'c la politica finan ; 

ziaria dell'amministrazione ! 
m una realtà, definita da aìcu < 
ni. di « soprav v.venza »: il . 

è ancora tutta da discutere J te le forze politiche ci con-
e confrontare. I servizi cui ; sente di dar vita a commis-
abbiano dato la no-tra pr.o , Moni organiche permanenti 

e di studio delle singole at-rità. fino a q u o t o momento, t 
sono quelli scolasfci. tra- j 
.-porti grati- , refe/.one scola ] 
stica. riorganizzazione della j 
nettezza urbana. Sono state j 
già appaltate alcune opere : 
pubbliche, per quanto riguar-
da gli mvot .ment i , come il ! 
tratto d, acquedotto dei Ca 

tività dell'ente. Con l'ultimo 
consiglio comunale sarà no
minata la commissione pari
tetica per il bilancio, il che 
vuole significare un nuovo mo-

il referendum sul divorzio: 
i dopo un anno la batosta elei- 1 
I torale. j 
| Paradossalmente, le bru i 

cianti sconfitte subite al cui- I 
, mine di ogni rilancio dell'in- ! 
J tegralismo fanfaniano. scm- j 
| brano spingere lo scudo ero 
I ciato ad affondare sempre di 
' più nella palude della logica 
| elettoralistica, della dema

gogia a basso costo e dell'an-
j ticomunismo. Lo stesso ca-
j pogruppo democristiano di i 
, Civitella. che qualche anno I faeilmente ». 
j fa teorizzava che « i panni ci \ 
I vogliono secondo il freddo » J 
j oggi non sa far di meglio, per 
i respingere gli investimenti 

sociali del comune, che snoc- j 
ciolare stancamente il consue- ì 
to ritornello j 

Ma cosa prevede il bilan
cio di Civitella approvato in 
questi giorni con la rinnovata 
opposizione della minoranza 
DC? Una serie di investimen
ti in opere pubbliche e servi
zi sociali, gran parte dei quali 
volti a sanare la cronica la
titanza dello stato: un « pac
chetto» di scelte prioritarie 
su cui pesano la mancata ri
forma della finanza locale. 
: continui attacchi antiautono 
mistici del governo centrale. 
i tagli indiscriminati operati 
da quell 'assurdo organismo 

risponde al nome di 

I componenti 
del comitato 
della zona 

della « Valdera » 

le quali sarà possibile risolle 
vare gli enti locali dall'at
tuale posizione di completa 
mortificazione. Di fronte a 
problemi di questa portata. 
la DC non può illudersi di 
cancellare le proprie respon 

sini. le fognature della Ca
tena. ed i l iz i popolare nella j colarmente interessante e sta 

do di governare, che tenga 
conto delie realta e dei con- i ohe 
tributi di tutte le forze demo- I «commissione centrale per la 
cratiche. Un confronto parti- i finanza locale » 

. , A conclusione dei lavori 
che le masse popolari cine- d c l i a conferenza della zona 
dono a gran voce, attraverso della Valdera del part i to e 

j s ta to eletto il comitato di zo 
i na che è risultato cosi com-
i posto: Piero Lazzeroni. Ma-
j n o Mananeh . Giuseppe Sal-
i vadon. Bruno Dolo. Renzo 
, Remonni . Giacomo Dolo. 
j Lanciotto Passett i . Andrea 
, Latini. Francesco Petroni. 

sabilità sottraendosi al con- | Manlio Citi, Franca Mencac-
fronto nell'attesa di recupe- i ci Fregoli. Grazia Fassera 
rare il terreno perduto: il 15 ! Ghelli. Anna Mortella. Fa-
giugno non si cancella cosi b i a n o A n ? l o I i n i - P 3 0 1 0 Ber-
giugno non si cancella COM I n a r d i n i R o b e r t o Volpi. Car

lo Marconcini. Giuseppe Ba-
C . a n i . A [ ) . „ ; . dalassi. Natalino Buti. Oa 
r r d f l t o ROSSI , s t o n e F e r n < Enrico Rossi. 

PISA - Grave atteggiamento della direzione 

Tre mesi di lotte 
al Cantiere navale 

PISA. 16 • prendere impegni per un am 
Da tre mesi ; lavoratori de'. | pi .amento d e £ i organici. Al 

cantiere navale d: P.sa sono i t ra rivendicazione la revislo-
zn lotta per il rinnovo del ! ne completa della pratica de
contratto di lavoro L'attee- ; gli appalti . Mediante l'appalto 

... =_.- -i-*.. J . particolari lavori ad ai t re 

località dei Ronchi od un i to avviato con le associazio-
progetto per la nsi-iemazio | m . comprese quelle di ìspi-
ne e l'ampliamento di una se I razione cattolica, con le orga-
n e di strade comunali (lavo j nizzazioni dei produttori, sia 
ri che miz eranno alia metà ; agricoli che industria]:. Un 

processo da sviluppare e da 
bilancio 1975 è stato inviato al 

mento indispensabile che è il i la commiss.one centrale per | del mese di febbraio) ». 
PRG. Sono già stati presi | la finanza locale solo nel me j Abbiamo conclu-o l'.ncon i concretizzare con iniziative 
contatti con i tecnici per la ! so di dicembre. Per quanto > tro con il compagno Caramcl { \ol te sia ad una utilizzazione 
redazione del piano che è si I riguarda quello di proviMone , h e con la nuova realtà am { diversa del potenziale disponi 

di Quarrata 

zione di adeguati servizi, il i lavoratori a cassa integra 
tutto appesantito ultenormen- zione ». 
te da una forte immigrazio
ne dal sud che si trova, nel
la stragrande maggioranza 
relegata ai margini dello svi
luppo economico. Ad aggra
vare questa situazione è giun
ta la crisi economica generale 

Ricordiamo come Quarrata 
sia stata oggetto nel passato. 
più di una volta, di deci<e 
campagne stampa nei confron
ti di una situazione edil.zia 
particolarmente « comples
sa » e caotica. Oggi che que-

un impegno dell'amministra | per il 1976. ci siamo mos-i. j ministra?iva 
zione. ma anche una necessità ' per un bilancio rigoroso, non j chiedendo quali -ono 
immediata da approntare in ; gonfiato né demagogico, ma 
tempi brevi. K ^iò per d i r e J teso a garantire i servizi pn-
certezza al cittadino che vuol j m a n perché non crediamo 
costruire e nello stesso tem- | che debba essere la popola 
pò per mettere in moto tutti zione a fare le spe-e dogli 

errori di politica economica 
dal gov orno ecn-

gh strumenti legislativi pos 
sibili per consentire l'acces<o j commessi 
alla casa a basso costo. La i trale. 
realizzazione del piano può j « La garanzia dei servizi i frequente dell'assemblea dei 
consentire inoltre la possibi- j tuttavia — prosegue il compa- | capigruppo ogni qualvolta do 
lità di interventi anche nel set- gno Caramelli — crediamo 
tore economico favorendo, per possa passare attraverso il re-
esempio. gli insediamenti prò- i eupero parziale dei costi dal-
duttivi e le conseguenti at- j le fasce di reddito più alte. 
trezzature. cosa che. anche t anche se questa impostazione 

bile, pubblico e privato, le 
rappor j g a t o ai problemi sociali, sia 

ti con le forze politiche in un • a d un ruolo diverso da far 
comune con forti tradizioni j svolgere al Comune, in terne 
cattoliche: , alle organizzazioni mteressa-

« La nuova AmminiMrazio | t e , n e i campo delle attività e 
ne ha dato avvio ad una poli l conomiche. 
tica di confronto con la mi ; * Direi — ha concluso il 
noranza. Politica che si è ; compagno Caramelli 

! concretizzata nella riunione ( u n processo di aggregazione 

vevano essere necessarie le 
più larghe convergenze. I.o 
stesso regolamento del consi
glio comunale, del resto, ap
provato all'unanimità da tut-

fra !e forze ec^omiche . poli 
tiene e sociali, seppure fati 
cosa mente, si sta mettendo 
in moto e non potrà non dare 
dei risultati positivi ». 

Giovanni Barbi 

Per il 1976 è previsto un 
I impegno — tra spese corren

ti ed investimenti — di 2 mi 
| bardi e 896 milioni. L*e«pan 

sione dell'intervento nei set-
, tori della casa (con la crea-
| zione di un piano per Tedi 
j lizia popolare e l'applicazio 
I ne dei principi innovatori 

della legge 8ò5) della sanila. 
del trasporto pubblico, della 
scuola (con un vasto program 
ma di edilizia per la scuola 
dell'infanzia e dell'obbligo) 
dei lavori pubblici, rappre 
«onta i! motivo convit tore 

del bilancio di previsione. Il 
consolidamento de Ih- scelte 

che i avviate nel passato quinquen 
nio — in direzione della cui 
tura, dello sport, dell'assisten 
za agli anziani, della mcd.ci 
na preventiva del lavoro — 
completa il quadro di un di 
«egno procrammat.co oculato 
e responsabile, profondamen
te legato alle masse lavora-

giamento di sostanziale chiu
sura assunto dalla direzione 
aziendale nei confront: del
la piattaforma ^vendicativa 
presentata dal consiglio d: 
fabbr.ca. ha costretto ì lavo
ratori ad a t tuare f:no ad oz-
g: oltre 70 ore di sciopero. 
Attegg.amcnto grave quello 
della direz.one. nella misura 
m cui le richieste di un nuo
vo contratto comprendono an
che indicazioni per Io sviljp-

ìmprese. '.A d'.rezion" azienda 
le. ha fino ad oggi contenuto 
: propri organici, sottoponen
do. al contempo, i lavorato
ri delle altre imprese ad un 
supersfruttamento. ET neces-
sflno infatti impedire la e r a : 
d: quelle aziende che vivono 
su questo t:po di lavori ed 
una contrapposizione t ra 1 la 
vorator: di quelle ed i lavora
tori del cantiere. Un altro 

pò dell'azienda. Il terreno sul ì nodo centrale della piatta-
quale sorge :1 cantiere e d: 
proprietà demaniale (si t ra t ta . 
d. una sponda del canale dei I 
Navicel'ii j 

Suh'utilizzazlone di questa ; 
tona territoriale e in at to t ra ; 
le forze politiche e .-oc:ah del : 
comprensorio un amp:o d.- I 
battito nel quale, recentemen- J 
te. sono intervenute con un t 
documento anche le con fede • 
razioni sindacali .-ol.ee.tando J 
la necessita d: operare u n i i 
scelta in direzione del po'.en ì 
ziamento della darsena Pe- ' 
questo fine entro poco tempo '• 
te ormai questione di giorn: i ! 
la Regione Ta->cana rinnoverà j 
all'azienda la concessione de-

) marnale. Ma anche su qu -.sto 
punto la direz.one si nL-it.i 
sia di discutere coti il ronst-
gl:o di fabbrica le modalità 
della ristrutturazione sia di 

forma rivendicativa è rappre
sentato dalle richieste di mi
glior. condizioni dell'ambien
te di lavoro. 

Su questi temi e sulle al
tre questioni contenute nella 
piattaforma il consiglio di 
fabbrica del cantiere navale 
ha intrapreso una .-ene di 
consultazioni con le forze de
mocratiche della città. Dopo 
q.iell: già avvenuti con il con-
sizl^o di zona di Pisa e con ; 
consigli di quartiere di Por
ta a Mare, la Vettola. San 
P»etro. dopodomani, giovedì. 
si svolgerà l'incontro con il 
sindaco e la giunta comuna» 
le. a!ì'imz:o delia prossima 
set t imana con il presidente • 
la giunta provinciale e infi
ne con ì rappresentant i éai 
parti t i democimUal . 
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